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TRENTO Biodiversità, natura,
rispetto dell’ambiente e buo-
ne pratiche per proteggere il
Creato. L’arcivescovo Lauro
Tisi — in versione green —
propone addirittura il plastic
free.
«Noi siamo natura, non

siamo chiamati a contrap-
porci ad essa, noi stessi sia-
mo creazione», spiega Tisi in
un video che lancia la Gior-
nata per la Custodia del Crea-
to proposta dalla Chiesa per
la giornata di domani sul te-
ma della biodiversità.
«Nella creazione che ha

nella diversità la sua nota ca-
ratteristica — argomenta
l’arcivescovo—possiamo im-
parare l’arte umana della va-
lorizzazione della diversità.
Dall’abitare il creato— conti-

nua Tisi — ci viene l’annun-
cio forte: create spazi, libera-
te la diversità, ingaggiate con
gli altri un confronto non
competitivo ma di fraternità.
La natura ci insegna che la
diversità non è ostacolo, è
forza, bellezza, futuro».
Per Tisi quella della biodi-

versità «è una provocazione
forte per sentire che noi sia-
mo natura» e la riflessione
non si limita alla testimo-
nianza. In occasione della
Giornata per la custodia del
creato, l’Area Testimonianza
e Impegno sociale della Dio-
cesi di Trento — «in linea
con quanto avvenuto in pas-
sato nella Diocesi di Bolza-
no», fa sapere la Diocesi
trentina — propone alcune
buone pratiche da osservare

in parrocchia, negli oratori,
ma anche in famiglia: «Im-
pegni concreti, legati ad
esempio all’organizzazione
di eventi e feste, da pensare
sempre più come plastic
free, rinunciando all’uso di
piatti, bottiglie, bicchieri di
plastica, a favore di materiali
biodegradabili e riciclabili».
La Chiesa trentina chiede

poi attenzione «ad evitare
imballaggi non riciclabili du-
rante gli acquisti, fatti prefe-
ribilmente con prodotti a
chilometro zero». E invita al-
l’uso della comunicazione
elettronica per non incidere
sulla produzione di rifiuti
cartacei e all’uso dei mezzi
pubblici per impattare meno
sulle risorse non rinnovabili
e sull’inquinamento: «Co-

municare per via elettronica,
usando la carta 100% riciclata
solo in caso di vero bisogno,
così comemuoversi possibil-
mente a piedi, in bici o con
mezzi pubblici», consiglia la
Diocesi.
La proposta di ecologia

quotidiana rilanciata dalla
Chiesa trentina si arricchisce
infine di una «piramide ge-

rarchica» anche nel caso in
cui si voglia fare a qualcuno
un regalo: «Al vertice, regala
il tuo tempo e regala ricordi;
a seguire, ricicla, fai da te, ac-
quista al mercatino dell’usa-
to, fai acquisti etici. E infine,
ma solo come ultima spiag-
gia, compera».
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Ecologista
Monsignor Tisi
elogia la
biodiversità:
«È forza,
bellezza e
futuro»

L’appello

● Il 1°
settembre la
Chiesa celebra
la Giornata per
la Custodia del
Creato

● La diocesi
trentina elenca
alcune «buone
pratiche» da
osservare «in
parrocchia,
negli oratori
ma anche in
famiglia» per
difendere
l’ambiente.

Tribunale

Evade dai
domiciliari:
condannato

E ra uscito per recarsi
in farmacia,
lamentava dolori

addominali ed era
intenzionato ad acquistare
medicamenti contro il
gonfiore intestinale. Ma la
misura cautelare degli
arresti domiciliari che gli
era stata comminata in
attesa dell’udienza in
tribunale— fissata per il
prossimo 25 settembre—
prescriveva il divieto di
lasciare l’abitazione.
Per la legge è

un’evasione e per questo i
carabinieri del Nucleo
Radiomobile della
Compagnia di Trento
hanno tratto in arresto,
nella serata di giovedì, un
25enne di nazionalità
albanese.
Risultava sottoposto alla

misura cautelare con
arresti domiciliari a
seguito del reato di
maltrattamenti in
famiglia, ma al momento
del controllo da parte dei
militari, operanti
nell’ambito del controllo
delle persone sottoposte a
misure detentive, non era
presente presso il
domicilio indicato nel
provvedimento del
Giudice.
Arrestato, ieri è stato

processato per
direttissima e su consiglio
del suo avvocato ha
patteggiato la pena.
Sempre ai domiciliari
dovrà scontare otto mesi
di reclusione per il reato di
evasione.
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TRENTO Sono passati 9 anni,
con l’iter processuale che ha
toccato il ricorso alla Presi-
denza della Repubblica, il Tar
e da ultimo il Consiglio di
Stat, ma alla fine Daniele Gu-
bert può considerarsi soddi-
sfatto: aveva ragione lui, aveva
torto il Parco di Paneveggio
San Martino, che per gli effet-
ti della sentenza depositata
giovedì dovrà pure pagare le
spese di giudizio che ammon-
tano a 6.000 euro.
I fatti risalgono dunque al

2010, quandoGubert decise di
presentarsi per la guida del-
l’Ente parco. Era rimasto l’uni-
co candidato, aveva presenta-
to dettagliatamente il suo
programma di gestione e la
sua vittoria era data per scon-
tata. L’assemblea, però, ina-
spettatamente fece converge-
re i propri voti su Giacobbe
Zortea, candidato «pescato»
all’ultimominuto.
In democrazia va così, deci-

de la maggioranza, sempre
che le regole vengono rispet-

tate: «Il signor Zortea era ri-
sultato eletto— spiega l’avvo-
cata Maria Cristina Osele, che
ha patrocinato Gubert fino al-
la sentenza del Consiglio di
Stato—manon aveva deposi-
tato alcun programma».
Il punto che ha convinto

Gubert a rivolgersi alla giusti-
zia è proprio quello del man-
cato deposito del program-
ma: «Ci siamo rivolti al Capo
dello Stato, successivamente
l’Ente parco aveva chiesto di
ritirare il ricorso e presentarlo
al Tar». Tar che lo aveva riget-

tato: «Aveva dato torto a Gu-
bert, affermando che la nor-
ma indica sì il deposito di un
programma, ma che questo
può essere anche orale ».
Alla sentenza del Tar, Gu-

bert decise di appellarsi, inve-
stendo così il Consiglio di Sta-
to: «Si è riunito il 23 luglio e
giovedì scorso è uscita la sen-
tenza che ci dà ragione. Non si
può procedere con un’elezio-
ne in questo modo, se viene
richiesto il deposito di un
programma si intende un
programma scritto»

Oltre a dar ragione al ricor-
rente, il Consiglio di Stato
condanna l’Ente a pagare
6.000 euro per le spese, che
potrebbero arrivare a 10.000
con i bolli e la burocrazia ac-
cessoria.
«Soldi — spiega l’avvocata

— che secondo Daniele Gu-
bert non è giusto siano spesi
dal Parco di Paneveggio. A pa-
gare dovrebbero essere quelli
che hanno causato la situazio-
ne. Noi segnaleremo alla Cor-
te dei Conti un’eventuale pa-
gamento a carico dei bilanci
dell’Ente».
Ma l’esborso da parte «di

chi ha causato la situazione»
potrebbe riguardare anche un
possibile risarcimento nei
confronti di Daniele Gubert
che non è stato eletto alla pre-
sidenza del Parco a causa di
un mancato rispetto delle re-
gole: «Sul risarcimento danni
Daniele Gubert si riserva, va-
luteremo più avanti».
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Ambientalista Daniele Gubert

La decisione della giunta

Appalti, non si passerà più dall’Apac
TRENTO Più autonomia alle
amministrazioni territoriali
trentine nella gestione degli
appalti. Lo ha deciso in pre
adozione la giunta provincia-
le, riunita ieri nel Comune di
Valdaone, su proposta del
presidente Maurizio Fugatti.
In sostanza, le amministra-
zioni provinciali potranno
condurre autonomamente le
procedure di gara senza dover
obbligatoriamente ricorrere
all’Agenzia provinciale per gli
appalti e i contratti. Apac re-
sterà comunque a disposizio-
ne delle amministrazioni che
non ritengano opportuno
svolgere le procedure di gara
in autonomia. «Lo snellimen-
to delle procedure è fonda-

mentale per assicurare a Co-
muni, Comunità di Valle, enti
strumentali della Provincia e
amministrazioni aggiudica-
trici la possibilità di risponde-
re in tempi rapidi ai bisogni
che emergono nei territori»
ha detto Fugatti.
Nel dettaglio, nei primi due

anni dopo l’approvazione del-
la delibera sarà consentito a
tutte le amministrazioni ag-

giudicatrici di svolgere auto-
nomamente le attività di affi-
damento di contratti pubblici
di lavori, servizi e forniture. In
precedenza, questa possibili-
tà era riservata solo al Comu-
ne di Trento e alle realtà am-
ministrative interessate dalla
gestione associata dei servizi.
Ora sarà consentito, soprat-
tutto alle municipalità di
maggiori dimensioni, di svol-

gere in autonomia le proce-
dure di importo superiore alle
soglie europee (5.548.000 eu-
ro per i lavori e 221.000 euro
per i servizi). All’Apac sarà ri-
servato un compito di con-
trollo collaborativo.
Concluso il periodo transi-

torio di due anni, una com-
missione di valutazione isti-
tuita all’interno della Provin-
cia avrà il compito di verifica-
re il raggiungimento degli
requisiti fissati per ottenere la
qualificazione. Solo le realtà
che avranno ricevuto questa
sorta di «marchio di qualità»
potranno continuare a svolge-
re le attività di affidamento
dei contratti in autonomia.
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Paneveggio, sentenza contro il Parco
«La presidenza andava a Gubert»
Il Consiglio di Stato: «Zortea non aveva depositato il programma»

La frattura
Nord-Sud
nei numeri

●L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

S
imili le analisi della
Svimez,
l’associazione per lo
sviluppo
industriale del

Mezzogiorno, che
presentano i rischi di un
Sud sempre più
desertificato sia
demograficamente (calano
le nascite e riprendono le
emigrazioni, sia verso il
Centro-Nord che verso
l’estero) che
economicamente, con un
calo del Pil tale da far
parlare di nuova
recessione. Dietro a ciò il
degrado dei servizi e lo
sviluppo della criminalità
grande e piccola fanno da
drammatico sfondo
antropologico a questo Sud
che non solo rallenta, ma
deraglia e sbanda.
Certamente nessun

paese al mondo –
nemmeno quelli più solidi
e strutturati – presenta
sviluppi territoriali
equilibrati e armoniosi: lo
stesso avverbio fa capire
come questa sia solo una
ingenua utopia. Tuttavia
ciò che preoccupa in Italia
non è quindi il ventaglio
delle diversità socio-
economiche regionali,
quanto il fatto che esse –
nel tempo – si allarghino e
si moltiplichino, in una
cacofonia di problemi e di
interessi che rendono
sempre più difficile la
sintesi unitaria, ovvero
nazionale. La realtà è che la
recessione porta, di fatto,
alla secessione, nel senso
latino di allontanamento,
di separazione. Una
secessione non progettata
da nessunoma che
avviene, anno dopo anno,
sotto i nostri occhi, come
dicono le statistiche. Una
secessione, infine, che
trascina il Sudma che pone
problemi anche al Nord.
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Il ruolo
All’Agenzia per i
contratti sarà riservato
un compito di controllo
collaborativo

Maurizio Fugatti
«Lo snellimento
delle procedure è
fondamentale per dare
risposte in tempi brevi»

Avvocata Maria Grazia Osele

GiornatadelCreato,
parte lacampagna
plastic freedelvescovo
L’idea della Diocesi: riciclo, riuso e chilometro zero
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